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Scontro 
al vertice 

Il 7 dicembre '90 il capo dello Stato bloccò palazzo Chigi 
con un documento di supplenza pronto per la controfirma 
Dopo quell'iniziativa non c'è più stato il comitato dei saggi 
La lettera al Senato con il vincolo della riservatezza 

«Autosospendiamoci tutti e due» 
Gladio, Cossiga fermò Andreotti con un decreto 

Il decreto per il regime di supplenza del capo del­
lo Stato era (?id pronto per la controfirma del pre­
sidente del Consiglio II 7 dicembre del 1990, con 
una lettera di sei cartelle, Cossiga metteva sul 
piatto della bilancia la stia autospensione Sull'al­
tro piatto c'era l'istituzione di un comitato di saggi 
per valutare la legittimità di Gladio Cossiga consi­
gliava anche l'autosospensione di Andreotti 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

m ROMA Se il governo isti 
tuisce uno commissione per 
valutare la legittimità costitu 
rionale di Gladio, io, France­
sco Cossiga sono pronto ad 
autosospendermi dalle (un 
/ioni di presidente della Re 
pubblica per favorire I indi 
pendenza del lavoro della 
slessa commissione Parola 
più parola meno e uno dei 
passi salienti della lettera che 
il Capo dello Sialo inviò il 7 di 
cembre del 1990 a Giulio An­
dreotti presidente del Consi 
glio Cossiga aggiungeva an 
che un opinione e un consi 
glio poiché anche Andreotti 
avrebbe attestato, davanti al 
Senato la legittimità di Gladio 
sarebbe slato opportuno che 
anch egli avsicuravse piena 
indipendenza alla commis­
sione di saggi o con I astensio­
ne dalle funzioni di presidente 
del Consiglio (concedendo 
piena delega al vice Claudio 
Martelli) o c o n I interim perla 
presidenza Per non dare luo­
go ad equivoci sulle sue reali 
intenzioni Cossiga allegava 
alla lettera il decreto per il re­
gime di supplenza del presi 
dente della Repubblica (arti 
colo 86 della Costituzione J 
decreto sottoposto alla con-

trofirm ì di Andreotti dopo la 
convocazione del Consiglio 
dei ministri II capo dello Stato 
informava pure il presidente 
del Consiglio che aveva già 
messo a conoscenza delle sue 
intenzioni i presidenti delle 
due Camere Nilde lotti e Gio 
vanni Spadolini E per finire 
Cossiga forniva anche un sug 
genmento al governo non si 
dimette o ^ulospende nessu 
no se interviene un chiari­
mento L onere della dichiara 
zione di chiarimento spellava 
ovviamente ad Andreotti 

La conclusione delle vicen­
da è nota la commissione di 
saggi pervalutare la legittimità 
costituzionale di Gladio non 
fu mai istituita nonostante la 
decisione del Consiglio di Ga 
binelto La lettera di Cossiga 
sortll'effetto voluto 

Nei mesi scorsi questa lun 
ga lettera (sei cartelle) era 
slata al centro di illazioni e 
polemiche sui suoi contenuti 
Si disse - e si scrisse - che con 
essa il presidente della Re­
pubblica avesse comunicato 
la sua intenzione di autoso-
spendersi e proponesse le di­
missioni del governo Lo stes­
so Andreolti ne dette una con 
ferma indiretta I 11 gennaio 
del 1991 quando alla Carne-

Intanto Martelli pensa a una legge per bloccare il progetto de 

La maggioranza dice no al Pds 
«Del caso Csm non si discute» 
Veto di governo e maggioranza non va discussa 
l'interpellanza Pds sul ruolo dell'esecutivo nello 
scontro Cossiga-Csm «Si impedisce al Parlamento 
di funzionare», denuncia Quercini Intanto il mini­
stro della Giustizia attacca il progetto de sul Csm 
(«una provocazione o una sfida») e annuncia che è 
pronto a presentare una controproposta «in stretto 
raccordo» con Andreotti. Dura replica di Mancino 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA II «no» 0 sialo sec 
co, ieri mattina nella conferen­
za dei capigruppo di Monteci-
tono che, nel dclinlre il calcn 
dano del lavori della Camera 
era chiamala a decidere se 
come e quando discutere I in­
terpellanza urgente del Pds 
con cui si chiedeva conio al 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti delle regioni della 
controfirma del guardasigilli 
socialista Claudio Martelli al 
messaggio-intimazione del ca­
po dello Slato contro Galloni e 
il Csm e del pesante giudizio 
che lo stesso ministro della 
Giustizia aveva espresso nei 
confronti del vicepresidente 
del Consiglio supenorc della 
magistratura «Galloni nuoce al 
Csm» Ma come?, hanno osser­
vato pnma il ministro liberale 
per i rapporti con il Parlamen 
to, Egidio Sterpa e poi i rap­
presentanti della De, Ciso Cittì, 
e del Psi. Salvo Andò ora che 
le cose si stanno appianando 
la Camera s impegola in un di­
battito destinato a riattizzare la 
polemica' «Più opportuno» il 
silenzio 

Ma nessuno di voi - ha repli 
cato il presidente dei deputati 
Pds Giulio Quercini - mi vuole 
spiegare alla Camera perche 
Martelli lungi dal seguire la re­
gola del silenzio che si vuole 
imporre al Parlamento non 
solo abbia controfirmato ma si 
sia espresso su questa storia 
con opinioni assai nelle e a 
mio avviso gravi e sbagliale E 
più tardi in aula annunciando 
il voto contrario del gruppo ap-
pnnto perchè nel calendano 
non e previsto il dibattilo sul-
I interpellali/a Occhelto Quer 
Cini (che con Stefano Rodotà 
ha convenuto siili opportunità 
di discutere anche il messag­
gio di Cossiga sul Csm ilgovcr 
no sollecitato da Nilde Jotti, 
farà e onosccre la prossima sci 
timan.i i suoi orientamenti) ha 

aggiunto parole gravi, assai se­
vere «Siamo al punto che il 
Parlamento non può chiedere 
al sen Andreotti se le opinioni 
di Martelli espnmono oppure 
no la posizione collegiale del 
governo Se ne deve amara­
mente concludere che in que­
ste ore si è consumato il più 
grave attacco all'autonomia di 
due massimi poteri costituzio­
nali pnma impedendo il nor 
male funzionamento del Csm 
oggi impedendo il normale 
esercizio di una prerogativa es­
senziale del Parlamento qual è 
il suo potere ispettivo» 

Da qui un monito «Il Pds 
non si rassegno a che la presi­
denza della Repubblica e il go­
verno stravolgano con la pre-
polenza I equilibrio e le prero­
gative di altri poten costituzio­
nali» E un appello «Occorre 
che scendano in campo forze 
e uomini preoccupati per le 
sorti della nostra democrazia, 
occorre rinnovare profonda­
mente le istituzioni non bloc­
cando i cardini che ne fanno le 
basi di una Repubblica demo­
cratica» 

Che la regola del silenzio 
propno non gli saltagli Mar­
telli ha voluto nel pomeriggio 
confermare nel modo più pla­
teale Tacendo diffondere una 
noia destinata per un verso a 
confermare la necessità e 1 ur 
genza di un dibattilo parla 
montare e per un altro verso 
ad inasprire la polemica con la 
De II ministro della Giustizia 
ha fatto sapere infatti che sta 
valutando «in stretto raccordo 
con la presidenza del Consi 
glio» «1 opportunità» di un «le­
sto di legge» (addirittura un 
decreto legge immedialamen 
to esecutivo salvo successiva 
ratifica del Parlamento') che 
•dirima i confluii relativi ai pò 
ieri del Csm» Martelli ha solo 
<|tial< he dubbio siili eslensio 
in del provvedimento se «un 

decreto» «co lo , «di inlcrprc 
Iasione autentica di una legge 
peraltro chiarissima» o «un in 
tervento legislativo di più am 
pia portata» Comunque di 
chiarato esplicito, il senso an 
ti-Dc della minacciata inziali-
va la proposta dei senatori di 
quel partilo (che eleva dalla 
maggioranza semplice a quel 
la dei due terzi il quorum per le 
decisioni del Consiglio supe­
riore) «o e una provocazione 
non meditala e quindi frullo di 
ignoranza o se meditata è 
una sfida» Perche' «Contesto 
che un collegio presieduto dal 
capo dello Stato possa in qua­
lunque modo imporgli una de­
cisione ed e inaccettabile chi-
possa essere una semplice-
maggioranza dei due terzi 
(nell ambito della Costiluzio 
ne non e prevista in nessun ca 
so una «semplice» niaggioran 
za più alla, ndr) a pole-rlo fa 
re» Interpellata la presidenza 
del Consiglio non ha smentito 
nulla del preannuncio di Mar 
tclli 

Ila replicato invece dopo 
essersi consultalo con lutti i 
massimi dirigenti del partilo 
(rorlanl dava De Mita) il 
presidente dei senatori <lt Ni 
cola Mani ino E sono state p.i 
role pesanti «Non rispondo 

Il capogruppo 
del Pds 
alla Camera 
Giulio 
Quercini 

tanto meno a chi non sa che 
in base al diritto comune chi 
entra a far parie di un collegio 
seppure da uno status privile 
giato (CIOÈ il capo dello Sialo 
ndr), perde II privilegio e- sotto 
sta ai principi propn dei colle­
gi» Ila aggiunto Mancino che 
«più delicata è invece la que­
stione delle competenze del 
Csm in ordine alle quali sarc-b 
Ix.- opportuna una migliore di­
sciplina le-gislativa che, co­
munque non sarà mai risoluti 
va» Ma dopo questa chiosa 
apparentemente conciliante 
ecco la durissima conclusione 
«Personalmente penso che-
proprio perchè gli alti del Csm 
sono soggetti a sindacato giun 
sdizionale sarebbe più giusto 
modidi are la Costituzione di 
spensando il presidenti» dilla 
Repubblica dall ufficio di pre 
sidente del Csm» C è un picco­
lo mistero su qucll avverbio 
«personalmentei che rompa 
re nel lesto diffuso dall Ansa la 
maggiore agenzia giornalisti 
ea ma scompare nei flash del 
le altre Chi- sia meglio mcltcr 
da parie- Cossiga almeno a Pa 
lazzo dei Marescialli 0 un giù 
dizio «personal"» di Nicola 
Mancino o riflette un orienta 
nien'o più diffuso nella Di ' 

ra affermò testualmenlc «Il 
Presidente (Cossiga ndr) nte 
ne-va e he se la richiesta di un 
pareri- esterno significasse 
dubbi (relativi alla legittimità 
costituzionale di «Gladio» 
ndr) ne derivava la necessità 
che chi aveva sostenuto il 
contrario si mettesse tempo 
rancamente da parte» Ma og 
gì emerge addirillurache il ca 
pò dello Stato aveva prepara 
to e- gli aveva sottoposto un 
formale decreto 

Il lesto della missiva è rima 
sto per tutto questo tempo se­
greto Ma ieri è intervenuto un 
fallo nuovo la lettera è stata 
inviala da Andreotti con un 
vincolo di riservatezza al pre­
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini, e da questi conse 
gnata al senatore Francesco 
Macis presidente della comm 
misione bicamerale per i prò 
cedimenti d accusa che pro­
prio ieri ha tenuto nunione A 
sollecitare- I acquisizione del 
documento era stalo Pierluigi 
Onorato senatore della Sini­
stra indipendente ed ex magi­
strato a sostegno della richie­
sta avanzata alla commissio­
ne di promuovere di promuo 
vere un indagine d'ufficio su 
alcuni comportamenti del ca­
po dello Stato 

La missiva pprò non è sla­
ta consegnala, ma messa a di­
sposizione dei senatori e dei 
deputati che lanno parte del-
I organismo Una procedura 
informale - ha spiegalo Macis 
- che mette i commissari nelle 
condizioni di conoscere i do­
cumenti Il vincolo della riser­
vatezza - ha aggiunto Macis, 
in risposta a chi come Russo 
Spena e Guido Pollice, aveva 
sollevalo dubbi sulla procedu­
ra che ha portalo alla manca­

ta pubblicità» del documento 
è posto da chi aveva ed ha la 

dispombililà della lettera e loè 
il presidente del Consiglio Pe 
rallro lo slesso Macis ha affer­
malo che il dibattito sulla Iti 
lera «non sarà segreto i riferì 
menti potranno essere fatti li 
beramenle in sedula pubblica 
perchè io proporrò la pubbli 
citi anche per la prossima se­
duta» Ixi lesi di Macis è siala 
condivisa dal deputalo del 
Pds Bruno Hracchia ma non 
da Pierluigi Onorato 

Do|x> a\er deciso sulla con 
stillazione della lettera la riu 
mone- della commissione bi­
camerale è stata rinviata a 
mereoledì prossimo per con 
sentire ai gruppi I esame e la 
valutazione- del testo giunto 
ieri Precenlemenle i parla 
mentan avevano dichiarato 
«inammissibile» la denuncia 
contro Cossiga dell ex magi 
stratro onorano Cesare D An 
na (era identica ad un altra 
dello stesso D Anna archiviata 
il .«luglio del 1991) 

Il senatore Onorato oltre 
alla nchiesla di acquisizione 
della lellera del 7 dicembre 
aveva proposto accertamenti 
sui rapporti tra il Capo dello 
Sialo e il Consiglio superiore 
della magistratura precedenti 
all'ottobre del 1941 (epoca 
alla quale si riferisce-1 iniziali 
va dello stesso Onorato) e- sul 
complesso delle- esternazioni 
presidenziali per valulare se si 
configura uno stravolgimento 
del molo istituzionale del Ca 
pò dello Stalo Ora nel carnie­
re entrerà anche la lellera del 
7 dicembre- In sé e per gli i f-
felti che produsse configura 
un «attentato alla Coslitnzio-
ne»' 

Comitato referendum 
«Niente picconate 
vogliamo riforme» 

FABIO INWINKL 

m KOMA Riforme non colpi 
eli piccone II conni ito dei refe-
ri nduin eletlonli nel eorso di 
un «lorum» di approfondimeli 
lo de Ile proposte su cui si stali 
no rat ' oghendo ' firme si ri 
trova concordi, nel prende ri le 
distanze dille improvvisazioni 
dcmolilone ehi piovono dal 
Quirinale- Lobiettivo è qui Ilo 
di costruire nuove regole met 
tendo ili centro della strategia 
del cambiamento il sistema 
uninominale corretto ormai 
dominatile in Europi I questo 
il punto d aitaci o i spresso dal 
quesito re feri ndano sul Si na 
lo ma ani he da proposte legi 
slative per la Caini ra II comi 
lato Segni ( il deputato de ieri 
si è limitato a coorc in irò il di 
battilo forse memore di ree en 
ti poleinn he sul suo protagoni 
sino) si esprime ionie «partilo 
trasversale» in uni fise che è 
già contrassegnata dal con 
franto per le e lezioni politiche 
Pe r Pietro Si oppol i - i he avi 
va puntato nei mesi scorsi sul 
I ipoli si di un movimento per 
le nfornie- direttamente impi­
gli ilo nella battaglia elettorale 

i e alleluiali che si riconosco 
no nei qucsili prtsentati d il 
Corel dovrebbero considerare 
il vincolo referendario priori! i 
rio alla disciplina di partito In 

ogni caso la sapere lo studio 
so e illolieo ) membri del co 
untato non parte-ciperanno a 
manifesta* ioni di un solo parti 
lo Su questo terre no consolilo 
il liberale Allredo Biondi il vi 
eepresidente della ( ami ra si 
issocia alle critiche aspre per 
I immobilismo di I Parlamento 
che non ha roce pilo in alcun 
modo il massiccio volo del 9 
giugno sulla pn lerenza unici 

Ma c e anche il rischio di 
una slrunie-nlalizzizione- ili 
quel 27 milioni eli «Si» F allor t 
Aldo De Matteo critic a 11 paro 
la d ordine- occhcttiana del 
«Soccorso rosso» riferita alla 
mobilitazione del Pds |x-r la 
raccolta delle firme «Ne- rosso 
nò bianco - ribatte- il dirigente 
ic lista se proprio si vuol 
adoll ire un colore- si i il verde 
di-Ila speranza» E propone la 
formazione di «comitati etici» 
di cittadini per il controllo del 
le spe-se e-leltorali Una propo 
sta che solleva talune perples 
Sila Ira gli interlocutori Gio 
vanni Moro segretario del Mo 
vimc-nlo federativo de mocrali 
co indica il rischio di ridurre 11 
riforma della politica a una se 
qucla di referendum «Allora 
diventano un alibi per qualcu 
no e I cittadini visto che non 

Lo Monco 
Pietro Scoppola 
a sinistra 
il presiderte 
dell! Repubblica 
Francesco Cossiqa 

sueiecle nulla possono mdur 
si a pentire che- non valga 11 
polla di sosti nerli» Una preoc 
cupazioiii espressa incile d.i 
Giumpioio Risimclli «Abbia 
ino suscitalo un movimento -
noi i il presulenli dell Arci 
ina se il dibattilo parlamentari 
continui ra ad essere seque­
strato d <i'i oppositori di Ile ri 
loniii si aprirà 11 strada alla 
deriva d mocrilica delle no 
sire istituzioni al corporativi 
sino il leghismo» 

Al valori decisivo eli una 
modifica in senso uninonuna 
li del sistema elettorale ilalia 
no f inno rife-nmonto Paola 
Gaiotli coordinatrice della 
campagna Pds jx-r la raccolta 
delle firmi («I comuni sono la 
sedi- migliore pi r convincere 
al superamento del nulo della 
proporzi >n ile visle lediflicol 
11 nella formazione delle ginn 
te» Fr meo Bass unni de I go 
ve mo ombr i («Sara que sto 1 e 
Icltroshock noe essano a fai 
muove re- il pac hidcrnia tuttor i 
bloccalo delle istituzioni la 
prole rc-n'i urne ì da sola noi 
eri uno strumento sufficiente 
mi nte forte») il radicale Pep 
pino C ildensi («Solo col siste­
ma maggioritario si obblighi-
r inno lutti i parliti ad una nag 
greguzioie e- si porranno le 
preme-ssi- ad una democrazia 
doli alternanza») Un allro 
esponente del Pds Augusto 
Barbera invila i non illudersi 
ili costruire uno schieramento 
trasversale capace eli imprime 
ri una svolta il paese solo sul 
le parole d ordine del «governo 
degli onesti» o del «govc rno dei 
tecnici Uno schieramento 
vincente si e ostruisce nella n 
eorca di nuove regole della pò 
Ime i e in quest i direzione si 
muovono i relere ndum eletto 
rali por consentire ai cittadini 
eli scegliere direttamente le 
maggioranze e i governi «I 
cor-ponenti eie! partilo tra 
sversak dei referendum 
concludo Barbera sono ac 
comunali dalla ricerca di nuo 
ve- regole del gioco Pronti una 
volta (issato le regole a schie­
rar I in e impi avversi sapendo 
però qi eslo è il punto che 
nessuna delle due squadre e 
destinata in partenza a perde 
re o a vincere» 

QUANDO VA V IA LA LUCE 
LA BEGHELLI TU 

E S T À A C C E S A 
limo improvviso' Nessuna paura' Tuulucc e la lampada 

d'emcrt)in/a clic non ti Ionia mai al buio Quando va \ia la luce, 

la sua balicna ricancubilc le consente di rima­

ne i e accesa Ideale in casa, in affino i nei hi ali Beghelli 
pubblici. Inalati, con la sojislnata tecnoloqia Reqhilli. risolti 

oijm pi obli ma di black-out II suo ilisii/n, essi n/iali e limare, 

si adatta pi tft itami nti ad oqm tipo di ambii nte 

Chiedetela al ios t ro elettricista di fiducia. 
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